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TR GIOVANISSIMI +ARTISTICORICREATIVO 







presentano



LA COMUNITÀ RIFLETTE 2010  ~ nuova serie

      Dalla Parola alla vita… IN GIOCO COL RISORTO

AUTORE IN CERCA DI PROTAGONISTI


“Perché Lui ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà… Il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra”






     (Ef 1, 9-10)






PRESENTAZIONE


LA COMUNITÀ RIFLETTE di quest’anno è davvero un’edizione speciale in quanto è stata pensata per i giovani e da loro elaborata col metodo del laboratorio creativo. Pertanto è frutto del loro impegno vissuto in sinergia con noi dell’Artisticoricreativo. 

Sono loro in persona, i nostri giovanissimi del TR che tra poco vedremo in scena, che ci offrono questo momento così peculiare dei nostri esercizi.

Essi hanno “tradotto” il loro itinerario formativo annuale in una storia credibile, che si sviluppa dall’intreccio delle trame personali di una serie di personaggi ispirati ai “caratteri” umani delineati dall’antropologo don Sabino*. 

Caratteri e situazioni in cui potremmo facilmente ritrovarci; una storia che, nella sua semplicità, lascia intravedere un misterioso disegno (cfr Col 1, 26-27).

Insomma, un po’ come faceva Gesù quando, in mezzo a un crocchio di persone, nella piazza di un villaggio della Galilea, si metteva a narrare una parabola: lui prendeva una pillola di “mistero” e la diluiva in una storia inventata perché divenisse digeribile.

Io credo che Gesù si divertisse a fare questo gioco creativo, sfidando gli uomini sul campo dell’immaginazione, dell’emozione, perché trovassero da sé, nella stanza della loro interiorità, le risposte alle “domande radicali”.

Sicuramente noi ci siamo divertiti, entusiasmati, entrando nel gioco della nostra “parabola”. È stato bello per me stare insieme e intonare ancora nuovi canti al Signore risorto. 

Un privilegio accordatomi da questi giovani a cui sento di dover dire GRAZIE! 

Ma voi ci state ad “entrare in gioco” con noi? 

Che ne pensate: una rappresentazione teatrale, una commedia in musica… si può fare, agli Esercizi Spirituali? 

E a che pro: ci può essere una “lectio” da trarne a beneficio dello spirito?

Da parte nostra, noi osiamo dire che si, si può fare!

Perché il teatro nasce come “sacra rappresentazione”: pagine bibliche, vite di santi, narrazioni allegoriche messe in scena con poveri mezzi sul sagrato delle chiese, prendendo spunto  per la drammatizzazione dalla liturgia. In un tempo in cui questo mezzo culturale va perdendo terreno rispetto ai media di massa  di cui, a secco di contenuti, va scimmiottando i generi più in voga, noi, nel nostro piccolo e con povertà di mezzi, lo abbiamo restituito alla dignità e alla vocazione delle sue origini.

E poi perché il teatro ci richiama alle nostre, di origini. Perché don Bosco si divertiva coi suoi ragazzi a fare il “teatrino”. Lui aveva intuito che l’altra grande radice del teatro, il gioco,  corrispondeva ad un bisogno umano radicale: quello dell’infanzia spirituale - cosa ben diversa dal desiderio di evasione con cui sovente viene confuso. 

* Sabino M. Palumbieri: “Perché credere? Che senso ha per l’uomo di oggi” ed. CITTÀ NUOVA

Don Bosco faceva appello al “bambino infinito”- il “punto accessibile al bene”- l’io fragile, innocente con la sua voglia di “far finta” che, sulle tavole di un palcoscenico improvvisato, la realtà assomigliasse al mondo dei giocolieri. Così don Bosco raggiungeva l’anima di quei suoi giovani precocemente induriti dalle asprezze della vita, restituiva loro la speranza restituendoli al Risorto, motivo vero della beatitudine dell’allegria salesiana.
“Dammi le anime e toglimi tutto il resto!”…

Toccare l’anima: stabilire un contatto profondo tra le persone in questo nostro tempo. Ecco l’urgenza! 

Gettare ponti tra il “terreno”  e il “celeste”: questa è la sfida.

Il teatro, per l’appunto, può essere un ponte. A patto che sia liberato dai meccanismi distruttivi in quanto “gioco di mercato/potere” finalizzato al successo, il teatro può essere luogo d’incontro e confronto, “eutopia”: luogo, cioè, dove sognare  un mondo più bello. Un mondo che s’inizia a costruire a partire dalla cellula della “compagnia”, il gruppo formato da regista, autori ed attori, tecnici, musicisti… che, per lo spazio di uno spettacolo diventa “un sol cuore”: specchio di una comunità civile che funziona; per i credenti, riflesso del Regno. 

Se siamo riusciti ad offrire ai nostri giovani una simile esperienza, già questo ci basta. 

Se i giovani, come siamo certi, riusciranno col loro entusiasmo a comunicarvi la ricchezza della loro esperienza, questo è tutto il “successo” a cui noi dell’Artisticoricreativo aspiriamo.

Come familiari di don Bosco, lasciate che i giovani vi conquistino il cuore.










S. M.     

Non posso concludere questo foglio introduttivo senza menzionare i musicisti che hanno collaborato con noi. 

Natale Bruzzaniti, in primo luogo, nostro angelo custode da sempre. 

Senza di lui LA COMUNITÀ RIFLETTE non potrebbe essere realizzata.  

E poi Antonio Caiazzo, giovane ospite del nostro laboratorio che, oltre a “firmare” una parte delle musiche, è anche co – autore di alcuni testi. 

Entrambi ci hanno fatto dono della loro creatività, della loro paziente disponibilità.

I brani musicali che tra poco ascolterete vi sorprenderanno per la verve e il colore, per le aperture operistiche di certi passaggi che sottolineano contenuti e significati profondi, per la forza del linguaggio musicale che si fa annuncio della gioia incontenibile  del Risorto. 

Eppure tutto è stato realizzato con povertà di mezzi….

Il nostro grazie a  Natale ed Antonio, allora, per la grande emozione che ci hanno regalato.


Si quanne cucine


Se quando cucini  



nun ce miette nisciun’addore,
non usi aromi,



‘o mangia’ ca tu presiente

il cibo che offri 



nun tene niente sapore.

non ha sapore.



Se cerca ‘o petrusino

Si cerca il prezzemolo



‘o basenicolo, l’aglietiello,

il basilico, l’aglietto,



allaccia ‘a cepuluzza,

trita la copollina,



arecata e ‘o puparuliello.

origano e peperoncino.



Tutte sti frunnelle


Tutte queste erbette



‘e spicule addiruse


di germogli odorosi



dusate cu’ maniera


dosate a modo



fanno ogni cosa sfiziusa.

Rendono gradevole ogni cosa.



Accussì ‘a vita ‘e ognuno

Così la vita di ciascuno



assumiglia a ‘na menesta,

somiglia a una minestra,



si tu nun ‘a cunnisce


se tu non la condisci



è comm’a na rapesta.


è come una rapa.



Sia ‘a vita ro corpo


Sia la vita del corpo



ca chella spirituale,


che quella spirituale,



quanno cchiù gusti nce miette
quanti più gusti ci metti



cchiù essa aumenta e vale.

più aumenta e vale.



Niente s’adda perdere


Niente deve andare perso 



e ‘a mesura  nun sbaglia’,

e la misura non sbagliare,



tutte ‘e cusarelle bbone

tutte le “cosarelle” buone



arrecchesceno ogni campa’.

arricchiscono ogni vita. 



In tuo onore, Elisabetta, offriamo questa nostra “cusarella”…   




Grazie per la  tua  parabola della vita.




Dalle tue mani raccogliamo il filo




Per tessere il futuro della pace






PRIMO TEMPO





        Prologo
Sul mega schermo che cela il palco sono proiettate immagini: pubblicità- musica: simulazione di traffico e caos cittadino, luci ad intermittenza- black-out, brusca frenata amplificata... Silenzio. Compare il messaggio. Buio sul palco (dove è già pronta la scena successiva): il brano del prologo viene cantato (e ballato- recitato) in proscenio dal coro.  






Messaggio in rete

R: Ma che succede… Messaggio in rete

     Gli schermi accende di tutto il mondo

· Qualcuno c’è…

· Dove e perché?...

· Raggiunge te…

· Raggiunge me!

Dell’universo lo spazio immenso

Ha attraversato, ci ha contattato

Cattivi o buoni, non siamo soli…

Qualcuno vuole raggiungere me, vuol raggiungere te!

1 - C’è nessuno, di lassù, che ci guarda noi quaggiù

     Come grasse formichine proseguire in fila indiana?

· Dove andiamo non si sa…

· C’è un tesoro, chi lo sa

      Oltre il limite sicuro

            Invalicabile del muro?...

2 - C’è nessuno, di lassù, che ci aiuta noi quaggiù

     Se l’enorme scarabeo in un lampo, marameo

     Punta al nostro formicaio…

     Per noi tutti è un gran bel guaio…

     Ci distrugge, ci rovista fino all’ultima provvista?

Sp - C’è nessuno?... Chi lo sa…

        Dove andremo, non si sa…

        C’è nessuno?

        Si, qualcuno

       Che ci chiama ad uno ad uno

       Che ci ama, ci raduna

       C’è qualcuno: che fortuna”!...

       

         … O piuttosto è una sfortuna? ...

R: Ma che succede… Messaggio in rete

     Qualcuno accede, gli schermi accende

· Mi sembra strano…

· Ma è proprio vero!

· Raggiunge te…

· Raggiunge me…

Dell’universo lo spazio immenso

Ha attraversato, ci ha contattato

Cattivi o buoni, non siamo soli…

Qualcuno vuole raggiungere me, vuol raggiungere te!




 

PRIMA SCENA
In proscenio, attori (seduti nelle prime file e sparsi) in agitazione... Parte la prima scena che si svolge interamente nella platea.

Ragazzo (camminando a marcia indietro, parla al cell): Nooooooo… Non me lo dire! Pure da voi, a Vattelapesca, un paesino sperduto che io manco mi credevo sapessero che fosse stata inventata la tecnologia telematica…

Ragazza (al cell, di spalle al primo): Come dici? Dappertutto?... perfino, che ne so, in Papuasia, a Timbuctu…

I due si scontrano ed iniziano a parlare tra loro, oltre che al cell

Ragazza: Ehi, sta attento!...

Ragazzo: Si, bisogna stare in guardia… Quasi sicuramente qualche alieno…

Passante: Santo cielo, un attacco extraterrestre…

2° Passante: Ma che alieni e alieni… Certamente qui si tratta di Al Qaeeda…

3° Pass.: I terroristi: un attacco su vasta scala! E intanto i governanti delle nazioni stanno a guardare…

2° Passante: … Con le mani in mano!

4° Pass.: Ma via, non fatela tanto tragica… Magari è soltanto lo scherzo di qualche buontempone…

5°: Infondo che c’è di strano? Sembra un appuntamento … O il programma di un’agenzia turistica: magari è una campagna pubblicitaria su vasta scala…

4° P.: Oppure la trovata per un nuovo reality…

6° P.: Il fatto è più grave di quanto voi tutti siate disposti ad ammettere: altrimenti perché trasmetterebbero aggiornamenti continui…

3° P.: Perfino per strada, su quei video giganteschi… Vogliono tenerci tranquilli, ecco cosa: evitare che la popolazione, in preda al panico, scateni la rivoluzione..

5° P.: Macchè, macchè: il fatto è che siamo tutti affamati di scoop, di notizie scandalistiche… Così quelli delle TV ci marciano: ci danno pane per i nostri denti…

4°: In fondo è divertente… O no?!

7 P.: Zitti, zitti, state zitti: va in onda il TG…

Ripresa al video: una sigletta alla “Grattachecca e Fichetto” annuncia un’avvenente presentatrice che incombe col suo sorriso stereotipato sui passanti attentissimi (spalle al pubblico)

Presentatrice: Qui SCOOP TG 24 SU 24… Buonasera!...

Ancora irrisolto l’enigma del messaggio misterioso.

Questi i fatti: la scorsa notte, in seguito ad un black out di pochi secondi che ha oscurato il pianeta, su tutti i computer è apparsa la scritta che ora potete vedere alle mie spalle. Si continua a fare ipotesi riguardo all’identità del fantomatico autore di questo, come definirlo? Scherzo, minaccia… Oppure manovra pubblicitaria? Ecco, dalla regia, un servizio che sfata l’ultima delle leggende metropolitane che stanno nascendo in queste ore. Linea al collega Dan Dimatto!

Dimatto: Salve! La nota attrice Barbara Pigliagranchio De Bonis Inciuciantibus, in un’intervista sembra abbia rivelato che il famoso messaggio rientri nella campagna pubblicitaria per la fiction “Appuntamento a luci rosse” in programmazione su Telemeno di cui lei dovrebbe essere la protagonista. Tuttavia il regista ha clamorosamente smentito quello che ha definito “un insulso stratagemma auto celebrativo di un’artista di scarso valore”. Egli ha altresì dichiarato che il nome della Pigliagranchio non figura affatto nel cast della sua prossima fiction. Il tono della replica ha scatenato un autentico polverone mediatico nonchè un acceso dibattito tra gli opinionisti. L’audience è divisa tra i sostenitori della Pigliagranchio, e quelli del regista che la capricciosa attrice definisce “un odioso personaggio”.

Nomi importanti dello spettacolo a livello internazionale hanno pronosticato che l’evento sarà certamente lo spunto per la trama di un thriller, ma tutto permane attualmente nel vago.

Per ora è tutto, linea allo studio.

Presentatrice: Giornalisti ed esperti vagano nel buio. Ai vertici, le organizzazioni internazionali si preparano a fronteggiare il caos… Insomma, Che cosa accade?, si chiede l’uomo della strada…   

Siamo di fronte alla mente di un folle, un elemento isolato, oppure di un gruppo sovversivo?

Ma finora nessuna organizzazione criminale si è fatta avanti per rivendicare l’azione…

Si paventa un attentato di Al Qaeda alla Santa Sede. Il vaticano è stato messo a ferro e fuoco dai Servizi di Sicurezza.

Il nostro presidente ha esternato la sua solidarietà nei confronti del Sommo Pontefice, consigliando che venga incrementata la sua scorta a salvaguardia della sua incolumità.

Tuttavia Sua Santità non sembra minimamente preoccupato riguardo all’attuale situazione ed ha cortesemente declinato ogni invito alla prudenza.

Il portavoce del Vaticano afferma che il Santo Padre ha mandato a casa con una benedizione gli uomini della scorta, invitando tutti a conservare uno spirito positivo.

Il video si spegne…

3° Passante: È la fine del mondo!... L’Apocalisse…

2° Pass: Tu dici?... Io mi chiudo in casa e chi s’è visto s’è visto! (esce col 3° P)
4° P: Ma quando mai?... Sai che ti dico? Io prenoto una bella crociera ai Caraibi: per lo meno, se devo morire, muoio contento…

1° P: Oddio, il panico!... E quando mi prende il panico, non c’è che una soluzione: andare in analisi! (esce di scena)
5° P: Sono gli alieni… (scappa via)
4° P: È solo uno scherzo, sentite a me…

6° P: Un viaggio organizzato, volete scommettere?

Ragazzo: Controllate su Internet: nessuna agenzia sponsorizza una cosa del genere…

7° P: È un pellegrinaggio, una cosa di chiesa…

Ragazza: Forse qualche parrocchia… Che dite, vogliamo controllare?

Ragazzo: Ma perché, ti interessa?... A me no, per niente: ho ben altro da fare…

6° P: E pure io (consultando l’orologio) Sto in ritardo, devo andare… (se ne va)
Ragazzo (a Ragazza): Che facciamo, noi due: andiamo a scuola o appendiamo?

Ragazza: Appendiamo… ( i due ragazzi escono insieme)

 TUTTI FUORI SCENA. BUIO: il megaschermo sale scoprendo il palco






SECONDA SCENA
Il palco è diviso in 3 parti.

Sul fondo del palco ci sono quattro quinte costruite con telai in legno (90 x 2,5) e ricoperte da un telo nero. In fondo c’è la cattedra, che viene ricoperta da un telo nero. Dalla presente e fino alla sesta scena i personaggi sono sul palco contemporaneamente, ma recitano solo quando la loro parte del palco è illuminata (se possibile).

A) A sinistra è ambientata  villa Ofelia, una casa di riposo: caratterizzare la quinta come un cancello(o gazebo) su cui campeggia la scritta VILLA OFELIA BENVENUTI…. Personaggi di villa Ofelia: Natasha(vestita da casalinga col grembiule, guanti di gomma, e scopa in mano), che spinge in scena Peppe con la sua carrozzella, Totore (pantaloni da giardiniere, stivali da lavoro, marsupio o foderi per attrezzi attaccati alla cinta, camicia hawaiana), nonna di Lauretta (vestita da nonna), il colonnello (giacca con i gradi militari), don Giustino (tonaca da sacerdote), Lauretta e i bambini. Una o due poltrone caratterizzano la scena.                                                                              

B) Al centro: parco all’aperto. Personaggi: le due amiche (vestiti aderenti, scollate, coi tacchi, truccate pesantemente), Alice (vestita da figlia dei fiori, capelli sciolti, nastrino in testa col fiorellino, gonnellina , piedi nudi, con la chitarra, legata all’albero con una fune che le cinge la vita), Fortebraccio (vestiti trascurati, pantaloni larghi, rasta, cuffie, maglietta del gruppo preferito)

Ambientazione: sagoma dell’albero, panchina, un telo.

C) A destra: casa di Rodolfo e Jolanda, vestiti in modo elegante … Rodolfo indossa pantofole

Ambientazione: divano, piantina attigua al divano, il leggio trasformato in postazione computer...

(C) Luce sul soggiorno di Rodolfo e Jolanda.

Jo (alla postazione computer): Città del Vaticano… Bel programma. Arrivo ore 9. Visita ai musei vaticani… È perfino prevista l’udienza del Papa: udienza speciale, qui dice… Pranzo in un bel ristorantino caratteristico, questo pure mi piace…Alle 15 visita alle basiliche, poi la cena-spettacolo, il night… M’incuriosisce questa proposta…. L’argomento del giorno: tutti si chiedono che cosa succede. A me invece interessa chi. Chi si è preso la briga, di questi tempi, di fare un invito, così esteso, per giunta: perché tutti, sul globo terrestre e, chissà, anche altrove, siamo stati invitati…

La stragrande maggioranza se ne frega: io no. Tu che pensi?

Rod: Penso che non se ne può più! È l’argomento del giorno, l’hai detto… Sui giornali, alla TV, non si parla d’altro. (sfogliando il giornale)
Vuoi sapere chi è che ha fatto questa strana proposta anonima? Ti accontento subito: qualcuno che si diverte a incasinare la vita degli altri. Uno torna a casa dal lavoro: ha pure il diritto di stare in pantofole, stravaccato sul divano a guardarsi la sua sacrosanta partita? Eh no: “Interrompiamo i programmi per un’edizione speciale del telegiornale…”  Magari uno torna affamato: sarà pronta la cena?  Macché, la bella mogliettina ha altro a cui pensare: va risolto l’enigma dell’uomo invisibile…

Jo: (Si alza dalla sua postazione -computer-, si dirige verso di lui) Eccoti, Rodolfo, per quello che sei: un uomo egoista, maschilista…(Gli strappa il giornale di mano. Rodolfo, senza prestarle attenzione, la sostituisce  davanti al computer) Tu pensi che solo tu abbia il diritto di stravaccarti sul divano.






TERZA SCENA

(B)
Alice (canticchia una canzone di protesta accompagnandosi con la  chitarra): La quercia è soooola, meschina, ahimé, è la sua sorte, ma non deve cader…

Mentre Alice distribuisce volantini, una solista del coro canta una canzone






ACCANTO AL FUOCO
1) Ogni volta che me ne prendo cura

Il fuoco diventa mio figlio

La natura diventa mia sorella

La terra mia madre

2) Ogni volta che me ne prendo cura 

Il povero diventa mio figlio

Il compagno di strada fratello

E Dio mio padre

No, non c’è altra strada che far strada all’amore

È questo il destino degli uomini a cui fu affidata la terra

Ascolta la voce del ruscello

Che scorre sommesso dal seno innevato del monte

Lascia che il vento ti accarezzi il viso

Poi stendi la mano sulla distesa delle pianure

Sull’immensità del mare infranto dal sole in mille specchi

E dì: tutto ciò mi appartiene

Mi è stato donato perché amministrassi con saggezza la mia porzione

Perché coabitassi in una fertile regione

In pace con ogni creatura sotto il sole 

Ogni volta… (1-2)

Mentre la canzone va in dissolvenza, Alice si lega con una corda ad un albero

Alice (continuando a distribuire, volantini sbraita slogan) SALVIAMO LA VECCHIA QUERCIA, ARIA PULITA PER TUTTI, VOGLIAMO OSSIGENO, NO ALLE AUTO ASSASSINE!

Alice  ne allunga uno ad una ragazza che passeggia con un'amica

Amica 1: (Prende il volantino) Grazie, sorella, siamo con te! (Si gira verso l'amica facendo una risata sarcastica appallottolando il volantino. Poi, masticando vistosamente una gomma)Tesoro, ma hai già deciso cosa indosserai al provino?

Amica 2: Quale provino, ciccia?

Amica 1: Ma sei fuori? Te ne sei dimenticata? Ne parlano tutti! L' SMS che ci è arrivato, sarà  sicuramente qualche reality show, una pensata per scoprire nuovi talenti! Non possiamo mancare! E tantomeno permetterci di presentarci lì vestite come  pezzenti, vuoi che ci prendano per due sfigate?

Amica 2: Amore ma ne sei sicura? (Prende il telefonino) Qua dice udienza papale, visita alle basiliche, ma che è sta roba? Non credo che il vaticano abbia bisogno di due veline!

Amica 1: Un reality, ti dico, mi sono mai sbagliata, io? Un reality, e noi saremo le star! (Dopo un attimo di perplessità, si guardano negli occhi ed esplodono in una risatina isterica battendo le mani ed urlando VIVA NOI!!)
Amica 2: E se ci vogliono sentire cantare, cosa portiamo?

Amica 1: Ma come?! La nostra canzone!

In coro: Due paperelle vanno in città, truccate e belle, fanno QUA QUA! (Ripetono l'urlo : VIVA NOI!!! )
 QUARTA SCENA

(A)

(Lauretta entra e corre dalla nonna – quinta a sin. - con al seguito il fratellino Riccardo. Sulla scena ci sono un gruppo di anziani signori con l'infermiere Totore che giocano a carte; al lato due vecchiette chiacchierano tra loro.)

Laura: Nonna! Nonna Laura…

Totore: Scopa!!!

Cappell. Pazzo: Ma chi sono questi bei bambini?!?

Laura: Salve, sono Lauretta, sto cercando mia nonna, qualcuno sa dov'è?

Cappell.Pazzo: Ah..Quanto mi ricordi i tempi lieti della mia giovinezza, quando dopo aver munto le mucche mi fermavo ad ammirare le stelle ed entrando in canonica rimanevo allibito da quanto fosse suggestivo il tramonto dalla vecchia cascina dei miei prozii. Ahimè, i giovani d'oggi guardano troppa televisione!

Totore: Scopa!!! Eh eh eh…

Colonnello: Corbezzoli, signorina, non badi alle baggianate di questo bizzarro sacerdote, mio coinquilino in questa magione…

Capp. Pazzo: Ma che magione e magione… Questa è una casa per anziani, per vecchi rimbambiti come noi… 

Col. (indicando il capp. con ironia): Non badi, dicevo, a don Giustino, il nostro Cappellano matto che sembra appena uscito dal mondo di “Alice nel paese delle meraviglie”… Se cerca la sua rispettabile progenitrice, ebbene, ella si trova mezzo metro ad Ovest dell'undicesimo meridiano.

Riccardo e Laura: Ehh?

Totore: Nenné, nun da’ retta ‘o colonnello: ‘a signora Laura sta assettata 'ngopp' a chella pultrona!

Nonna (alzando gli occhi dal lavoro a maglia): Ehi, piccoli, sono qui! Venite a dare un bacio alla vostra cara nonnina, su! Riccardino! Come sei cresciuto…

Laura: (a Riccardo, imbambolato a guardarsi attorno) E muoviti, tu! 

(Ric. corre a dare un bacio alla nonna)

Laura: Nonna, hai saputo di quella specie di messaggio in codice? Vogliamo andare anche noi! Ci porti? Ci porti? Ci porti?

Nonna: Di che stai parlando?

Natasha: Tu no sapere? Tuti sanno! E' nuotizia del giorno, deve esere qualche pazzo che vuole uccidere Papa! Uno attacco terroristico, scoppierà nuova guera! Era meglio rimanere in Ucraina!

Cappellano Pazzo: (agitato) Catastrofe,cataclisma! E' un attacco degli alieni, è l'Apocalisse! (Si placa improvvisamente e con un sorriso bonario si rivolge a Laura e Riccardo) Ma chi sono questi bei bambini?

Colonnello: Per tutte le guerre del Golfo, quanto mi manca l'azione della trincea! Su, cogliamo la palla al balzo, saremo coperti di gloria e ricordati eternamente come coloro che hanno sventato l'attacco al Vaticano! Nelle memorie dei nostri posteri non saremo semplici vecchietti sdentati!

Nonna: Ma sì, abbiamo di meglio da fare?

Totore: E jammo, ja… Pigliammoce nu bellu pullman e facimmoce 'sta scampagnata a Roma..

Riccardo: Ma io ho fame!

Laura: Zitto, moccioso, ma sai solo essere d'intralcio?

Natasha: Fate priesto, io comincia a  fare bagagli per tuti vuoi (si avvia fuori scena)

Colonnello: Fermi tutti! Non si può assolutamente partire, perdinci, stasera c'è il varietà in TV.

Riccardo: E io devo fare la pipì!

Col: Eee.... E poi a me non mi garba affatto che quella lì metta le mani nelle mie cose per fare i bagagli...

Totore: Colonne', vuie che dicite? Natasha è 'na brava guagliona... Badate a comme parlate ca sinnò me scordo ca site colonnello, o' ssapite?

Col: Avete sentito tutti?... Mi minaccia, alza la voce: siamo accerchiati dai nemici... Terroni e stranieri!

Nonna (rivolta al col, severa): Colonnello!... Totore e Natasha si prendono cura di noi...  (raddolcendosi, cambia tono) Parlano con un accento diverso dal nostro, ma che fa?... Per quelli come noi che in giro oramai vanno poco, è come se il mondo intero venisse a farti visita...

Il coro canta; gli attori sono fermi in posa plastica.






LE RAZZE DEL MONDO
Perchè dici: Non mi fido

Non capisco cosa dici...

Non capisci, il mondo è grande

Troppo grande, non ci sta  

nello spazio limitato

Della tua sola regione

Chiudi gli occhi, allarga il cuore e capirai

E capirai...

Sono belle le razze che

In giro per il mondo

In lungo, in largo in tondo

Mandano in circolo

Per ogni vicolo

Nella realtà in bianco e nero

Vitalità del colore

Che poi fa rima col cuore

Sono belle, lo sai perché

A casa tua il mondo

Ti portano ogni giorno

Il giorno che in giro non vai più…

Ti danno il soffio della loro gioventù!

La la la…. La la la…

Sulla musica che continua ha luogo il dialogo

Nonna: Su, fate la pace... (il col stringe la mano a Totore...) Altrimenti ci farete passare la voglia di partire... (massaggiandosi la schiena) che già i reumatismi si fanno sentire..

Laura: Ma che reumatismi, e varietà e altre storie! Dai, dai, dai, non siete curiosi?

Totore: E mò c'avite fatto mettere o penziero a 'sta criatura...

Cappellano Pazzo: Su, gambe in spalla, si parte! Ah, questa situazione mi ricorda tanto quando portavo la mia pecorella Daisy al pascolo...

Laura: Fermo, don Giustino! Ce lo racconterai in viaggio!

Cappellano Pazzo: Ma chi sono questi bei bambini?...

Mentre tutti escono di scena, il coro canta nuovamente il ritornello finale del brano precedente.

QUINTA SCENA

(B)

Amica 1 e amica 2 (battono le mani  urlando VIVA NOI!! …Ed escono di scena)

Alice: (strimpellando la chitarra) Per tutti gli hamburger di tofu con cetrioli a vapore!
 Non capiscono che dobbiamo aiutare la natura?... Ecco cosa vedo : giovani superficiali con i loro interessi limitati, orizzonti ristretti, sono passivi di fronte a tutto!(Osserva le due amiche) Ragazze immerse nei reality, riducono l'arte ad una borsetta griffata: chissà se troveranno mai la felicità!
(Guarda il cellulare) Arriva un messaggio indirizzato al mondo intero e quel cretino (indicando Fortebraccio) pensa a fumare, ascoltare musica e a  prendere il sole... E io? Incatenata a questa quercia cosa penso di ottenere? Forse è arrivato il momento di allargare gli orizzonti anche per me!(Guarda di nuovo il cell) Roma...forse lì c'è qualcos'altro che mi aspetta.
Cara la mia quercia.. (cantando) Io vado a Roma, la quercia sta qui, povera e sola, destinata a morir!
Fortebraccio: (disteso, intento a prendere il sole, a fumare, ascolta… togliendosi l’auricolare, si rivolge ad Alice rappando)

Fortebraccio te lo dice

Sei una super cantautrice

Alice: Fortebraccio... Caspita, che nome! 

Fortebraccio: 

Tengo un nome esagerato

Da mio nonno ereditato…

Alice (facendogli il verso):

Io invece sono Alice

E non sono cantautrice

Fortebraccio: 

Alla grande vai, sorella

sei come la mortadella!

Alice: Grazie del complimento ma sono vegetariana (con disprezzo)

Fortebraccio:

Ho commesso un grave errore

ma non ho nessun timore

io t'ho fatto un complimento

potrei fartene altri cento!

Alice: Torna a prendere il sole, grazie...

Fortebraccio:

Ho sentito che vai a Roma

anche se ero ancora in coma (facendo gesto allusorio allo spinello),
YO ti aspetta un lungo viaggio

ma se vuoi ti do un passaggio.

(compiacendosi) Mamma che rime, ooh!
Alice:

Ehi fratello

lo scooter non è bello

dove ti voglio mandare

puoi da solo immaginare… Ciaoooo (con la manina alla Sebastiano… esce di scena )
Fortebraccio:

Fortebraccio più non chiede

A Roma ci si vede!

Anche Fortebraccio esce di scena 






SESTA SCENA

(C)

Jo (prendendo un telecomando dalla poltrona e mostrandolo, con amara ironia): Il telecomando, Rodolfo, eccolo il tuo scettro, mio principe: guai a chi te lo tocca… Ho un lavoro anch’io, sai? Anzi, a volerla dire tutta, ho la mia carriera: sono qualcuno che conta, io, fuori di qui.

Rod: Eccola lì: Jolanda la rompiballe, egocentrica, saccente…

Mentre due solisti del coro intonano il brano, Rod e Jo rimangono fermi in scena, fronteggiandosi.




 

Canzone d’inverno
LEI: Che cosa accade tra noi…

        Un grande amore, ma poi…

        Così diversa è, lo sai

        La vita che io sognai

LUI: Che cosa accade tra noi…

         Non so più quello che vuoi…

         Eri diversa, lo sai

         Il giorno che t’incontrai

INSIEME: La vita ci ha regalato una favola azzurra


       Ma la realtà quotidiana è banalità


       Dal cielo, bianca, la neve che ammanta la terra


       La strada macina, è fango sull’umanità.

Eppure c’è un misterioso progetto, un programma

Sul nostro sogno già infranto c’è chi veglierà

E tra le sabbie una via disegnata da un’orma

La mano mia nella tua, a casa ci porterà.

LEI: Volevo un figlio da te

         Tu non volevi perché…

LUI: Troppe ambizioni, lo sai

         Tu non vuoi cedere mai…

LEI: Pretendi tutto da me

        Non conto niente per te…

LUI: Ti giuro, mai e poi mai

         Avrei pensato che poi…

INSIEME: La vita che ci ha donato questa favola azzurra


       Nella realtà avremmo reso una banalità


       Dal cielo, bianca, la neve che cade su noi


       La strada macina, è fango soltanto oramai

Eppure c’è un misterioso progetto…

Jo: E se io andassi a Roma ?

Ro: Vai...vai a Roma

Jo: Bene! Vado a Roma!

Ro:(dopo una pausa dove lei sta per uscire, lui la ferma indispettito, impulsivo): Jolanda…

Tu non vai da nessuna parte!
Jo: Oh oh si rifà vivo il maritino!

Ro: (scocciato) Prepara le valigie!

Jo si gira con faccia interrogativa

Ro: (senza guardarla)Vengo con TE!

Jo sorride a denti stretti. Prende una valigia e ci mette dentro la sua roba… Continuando a beccarsi (a soggetto: Vabbe’ ma non recriminare poi… Chi io? Vuoi vedere che adesso sono io che… Chi altri sennò? … Ma sentila, piantagrane… e non far crepare di roba tua‘sta valigia che poi non c’è posto nemmeno per un cambio, per me… Esagerato…), entrambi escono di scena.






SETTIMA SCENA

Su tappeto musicale gli attori rientrano in proscenio alla rinfusa con i loro bagagli, tra il traffico noncurante dei passanti - figuranti: chi ha lo zaino, chi la ventiquattrore... Totore arranca dietro a un carrello portando le valige di tutti i vecchietti; questi ultimi sono muniti di macchina fotografica e cappellini con la visiera come bambini di un college, la nonna ha la borsetta e l'ombrellino e sta al braccio di Natasha.

Stop musica: arriva il nuovo messaggio sullo schermo (come sopra, nel Prologo, lo schermo grande copre la scena che così viene liberata e preparata per il seguito): gli attori, sparsi tra i figuranti, spalle al pubblico, leggono.

Ore 10 - 3° confessionale sulla destra. Chiesa principale S. Pietro.

Tutti (a soggetto, voltandosi, mentre riprende la musica che fa da intro al brano che segue): Ore 10, terzo confessionale... Nella chiesa di san Pietro... Ma qui bisogna fare presto... Forse ci tocca saltare il primo appuntamento in programma... E muvimmoce, me'... E quanta bagaglie se so' purtate pe 'nu juorno sultante! Jammo bello, saglite 'ncopp'o pullman. Picceri', non sporcate niente senò lo chauffeur lo rivuole nuovo, il purmando.

I giovani fanno l'autostop. Gli adulti salgono chi in macchina, chi in pullman (vetture immaginarie). Così creano una semplice coreografia al canto del coro (intanto vengono smantellate le scene A) B) C)....)





TUTTI IN VIAGGIO (1^ parte)
Siete pronti?...

Si parte per Roma, capitale del mondo

L’acceleratore premuto fino in fondo

Ci aspetta nientemeno, nientemeno che san Pietro

Col vento in poppa e tutti quanti, tutti quanti dietro
Ci aspetta nientemeno che san Pietro in Vaticano

La metà è questa qua di tutti quanti, ma che strano…

M:        
    Salite pure a bordo, voi due belle signorine…

Rag:                    Molto gentile, grazie…

M:

    State comode,  laggiù?

F:    
               Ma di bello cosa fanno due graziose signorine



   In giro per la piazza, sole sole, andar su e giù…

Rag. (con l’aria d’inventare una scusa):         Ci aspettano, signora, una zia e due cugine






   Andiamo da turiste, da turiste e nulla più…

Si parte per Roma… … …

Bambini: 

 In viaggio! Ormai ci siamo: che avventura, che figata…





     In pullman “gran turismo”, che trovata, mapperò!...

M:


              A bordo sul mio pullman di monelli una masnada…




     Ma quest’idea malsana, ma chi mai l’ha avuta, ohibò?

Bimba:

     
     Sarem come angioletti, promettiamo, sissignore…

F:


                Saran come angioletti, ha la parola mia d’onore…

Si parte per Roma… … …

M: 
Salite pure voi, gli zaini lì nel bagagliaio…

F:
Di spazio ce n’è tanto: siamo soli, noi, quassù…

M:


   Di bello cosa fate… State insieme? Gran bel guaio…

F:   



   Non morde: parla a vanvera… Sta’ buono, zitto, tu!  
Ragazzo: 


 Di certo no, signora, proprio non ci conosciamo…

Ragazza:


 
 Per caso, da turisti, da turisti e nulla più....

(ritmo rallentato) Si parte per Roma, capitale del mondo
     Chissà cosa ci aspetta e chi cerchiamo, in fondo in fondo…

     Ci aspetta nientemeno, nientemeno che san Pietro

     Col vento in poppa ma coi dubbi che portiamo dentro…

(ritmo c.s., ripetendo magari 2v la coppia finale di versi)
     Ci aspetta nientemeno… … …





OTTAVA SCENA

Mentre gli attori restano fermi in posa plastica sullo sfondo, Mr X entra in scena provenendo dal pubblico, vestito come l' ispettore Gadget.

Guarda con un cannocchiale,  furtivo, la scena. Poi compie col suo cannocchiale un mezzo giro in senso orario e resta a fissare il pubblico…

Mr X (messo giù il cannocchiale che gli resta appeso al collo, adesso parla con voce sommessa ad un marchingegno che, evidentemente, ne registra la voce): Sono partiti in sei unità: quattro gruppi e due singoli… Tutto qui!... D’altra parte c’era da aspettarsi che non cadessero in tanti in un tranello così infantile: un programma-tipo di una compagnia di viaggi turistici romani – che fantasia! – un banale programma turistico… Per lo meno è questo, quello che vogliono farci intendere…

Ma perché? Questo è il mistero…

Sono partiti con, in ordine di partenza: una MONOVOLUME BIANCA, targata  Brindisi AV 702 CC – due coppie / due singoli; un PULLMAN GRAN TURISMO GIALLO / BORDEAUX targa Torino DB 886 MA – gruppi due: un folto gruppo di anziani ed una comitiva di bambini – e già questo mi puzza: potrebbe esserci sotto un’organizzazione criminale di traffico di minori…

In TRENO, a meno che non mi sia sfuggito qualcosa – ma è difficile – non si è messo in viaggio nessuno…

(procede il monologo di Mr X: ma questa volta lui parla di più a se stesso che al suo strano registratore)

Ma qual è il senso di tutto questo?...

Perché tutta questa gente, anche se solo una minoranza, si è messa in viaggio?

Dove spera di approdare, questa gente?… Che obiettivi si pone: un diversivo, il lavoro, il successo, il denaro… oppure la ricerca di una compagnia, tanto per sentirsi un po’ meno soli a questo mondo?...

(guardando nuovamente in direzione della scena)

Ma tu guarda come vanno allo sbaraglio: estranei, anche se condividono lo stesso spazio vitale: la vettura, la strada, la meta…

Forse questi poveri illusi cercano qualcosa di più profondo, radicale…

Quale appetito hanno bisogno di saziare, e quali paure da esorcizzare?  

La paura della morte… E la fame di un dio ch’è bello e sepolto sotto le scorie della civiltà dei consumi. Basta, finito… Solo il nulla sta lì ad attenderci.

Eppure c’è qualcuno che ci marcia, sulle speranze dei disperati... Per questo ci sono qua io!

Scovare e smascherare il millantatore che sta dietro a tutta questa storia: ecco un obiettivo che vale la pena di perseguire, bello concreto…

Perché c’è una mente criminale dietro a questa storia che ha fatto impazzire le reti telematiche di tutto il mondo. Un oscuro burattinaio muove i fili di un’organizzazione che potrebbe destabilizzare l’intero pianeta. Ma IO sono sulle sue tracce…

Per questo vado: inforco la mia moto fiammante (esegue) e mi metto a pedinare i viaggiatori folli.

(Parlando nuovamente nel registratore)

Agente X chiama base: siete in ascolto?... Sono pronto a muovermi, direzione Vaticano. Tenetevi pronti ad intervenire…

(A se stesso)

Ma dove vado?... E chi c’è ad attendermi?... E, soprattutto, chi sono io?





MEDLEY (ritmo rallentato: la scena riprende vita)
C’è nessuno, di lassù… che ci guarda noi quaggiù

Come grasse formichine proseguire in fila indiana?

Dove andiamo non si sa… C’è un tesoro, chi lo sa

Oltre il limite sicuro, invalicabile del muro?...

C’è nessuno?... Chi lo sa…

Dove andremo, non si sa…

C’è nessuno?... forse si!

C’è qualcuno… forse no!

Per risolvere l’arcano

Al tuo viaggio metti mano     

Con coraggio e senza indugio

Leva l’ancora… Sei pronto?






(ritmo pieno, assecondato dalla coreografia)

Si parte per Roma, capitale del mondo

Chissà cosa mi aspetta e chi cerco, in fondo in fondo…     

Mi aspetta nientemeno, nientemeno che san Pietro

Col vento in poppa ma coi dubbi che mi porto dentro…

Mi aspetta nientemeno che san Pietro in Vaticano

La metà è questa e forse non è poi ch’è così strano…

Luci spente sul palco: in pochi secondi, a scena aperta si sgombera il palco e si prepara la scena successiva. Un sottofondo musicale suggerisce al pubblico che non è d'uopo lasciare la sala.






NONA SCENA

Sullo schermo piccolo a sinistra vengono proiettate le immagini di San Pietro. Il palco è illuminato al massimo e il leggio è diventato un acquasantiera; ci sono dei fiori... Una quinta è stata spostata (su di essa è scritto 3° confessionale) adiacente al telo: in questo modo essa nasconde Junior che uscirà in un secondo momento. Sulla scena sono presenti solo due quinte.

Uno scampanio di campane a festa dissolve nella musica di un organo mentre entrano delle comparse che, dopo il segno della croce davanti all’acquasantiera, si siedono sul fondo. Qui, presso la cattedra sono state poste delle sedie a mo' di file di banchi di chiesa. Gli attori entrano dalla quinta a destra (dal corridoio).

I nostri attori sono in fila al confessionale in san Pietro, impazienti e litigiosi. Mr X, arrivato per ultimo, si fa largo a spallate…

Totore: Ueh, ma che maniere? Cca’ tenimmo ‘e vicchiarielle, nce stanno ‘e ccriature… E vuie ‘e scamazzate a tutte quante, accussì…

Colonnello (alla volta di Mr X): Poffarbacco, giovanotto, stia al suo posto e, perdinci, faccia la fila come tutti. Che diamine: crede di essere più furbo degli altri, lei?... Ah, questi giovani d’oggi: non hanno fatto la guerra, ecco cos’è!... Ai miei tempi, invece, in trincea…

Lauretta: Uffa, ma qua non succede niente… Ma chi è che aspettiamo, nonna, eh?

Nonna: Sta tranquilla Lauretta, adesso vedrai…

Riccardo: Ma quando si mangia, nonna, io ho fame, (massaggiandosi la pancia) tanta, tanta fame…

Natasha: Questo puosto peggio di Leningrado, prima di caduta di Muro, quando come che c’eranuo file per priendere pane… Io no vuolio starie qui… Andiamo casa, Tuotuorie…

Junior (emergendo dal confessionale): Per favore, qui fuori… Ma… avete idea di dove vi trovate, tutti voi? Un po’ di rispetto, per favore… Se proprio non potete fare a meno di chiacchierare, accomodatevi da questa parte, prego.

J fa strada al gruppo: li conduce in proscenio

1^ patita: E lei chi è?

Junior: Secondo te?...

1^ patita: Beh, non saprei… (con un sussulto, all’orecchio dell’amica) Secondo me è LUI, l’impresario in cerca di talenti…

2^ patita: Tu dici?... Allora cerchiamo di fare bella figura… (a Junior, con un mezzo inchino, atteggiandosi) Ah, salve… Allora, noi siamo qui per il provino…

Junior: Quale provino?

1^ patita: Ma come?... E il grande evento pubblicizzato su Internet?

2^ pat: Noi vogliamo una parte…

1^: Siamo preparate: abbiamo fatto l’Accademia... Ma ci accontentiamo anche di un ruolo secondario, noi: qualche personaggio qualsiasi, anche semplici comparse…

Junior: Allora siete giunte nel posto sbagliato! Perché sapete,  ragazze? Il Boss, qui da noi, non va in cerca di “personaggi” qualsiasi, ma solo di protagonisti.

1^ / 2^ p: Solo protagonisti?...

Lauretta (con meraviglia) : Che bello!...

Rodolfo: Una gabbia di matti: ecco dove sono finito… E come mai mi trovo qui, a chi devo di trovarmi in questa fortunata congiuntura? … Ovvio, alla mia dolce metà... Anche questa volta, come sempre, ti sei lasciata trascinare nel progetto più folle, strano, stupido… Il bello è che poi io finisco per seguirti e rimango abbindolato come un cretino…

Jolanda: Perché, cos’hai da perdere? Cosa avevamo di meglio da fare, noi due?

Rod: Ma per favore, ma ti senti quando parli? Che discorsi fai, scusa?... Io mi sono preso due giorni di congedo, dico due…

Jol: Che c’entra questo? … Vedi che ragioni sempre e solo in termini utilitaristici? Anch’io me lo sono preso un congedo dal lavoro. Ma l’ho fatto per noi due: sempre che ci sia qualcosa da salvare, tra noi…

Junior: Guarda caso, il Boss, qui, si fa chiamare Salvatore… Ed ha un debole per le cause perse. Oramai siete qui: dico a tutti, mi sentite? Che vi costa arrivare fino in fondo?...

Fortebraccio: In fondo, ma dove? … E come si arriva “fino in fondo”, e chi ci sta laggiù – o lassù - in fondo?...

Alice: Chi lo sa, forse c’è qualcuno che non è stanco di aspettarci, che vuole comunicarci un’idea per cambiare questo mondo che va a rotoli… (a Junior) Ma tu chi sei, come ti chiami?.. E chi è questo boss, qui, di cui tu parli?

Mr X: Calma ragazzina, frena! … Le domande, qui, le faccio io.  (a Junior) Tu chi sei, come ti chiami? … E chi è questo boss, qui, di cui tu parli?

Riccardo: Uau! Questo qui sembra giusto uscito da un video gioco di quelli che mi piacciono tanto: l’Investigatore del mistero...

Mr X: Non sei poi così fuori strada, piccolo… (parlando in disparte nel suo registratore)
Agente X chiama base, siete in ascolto? A destinazione raggiunta, mi trovo alle prese con un elemento sospetto: sicuramente un emissario della mente criminale che ha escogitato il piano sovversivo… (a Junior) Allora, rispondi alle mie domande?

Junior: Certo, non ho nulla da nascondere: mi chiamo Junior, sono uno studente di filosofia; vengo da Haiti ma vivo e lavoro qui a Roma…

Lauretta: Junior vuol dire il più piccolo, se non sbaglio… Ma allora sei come noi, tu…

Junior: Io credo proprio che tu abbia indovinato, piccola. Tu e i tuoi compagni siete i benvenuti, qui. Perché Lui, il Grande Capo, insomma quello che comanda, qui, ha una predilezione speciale per i bambini. E per i poveri, gl’indifesi…

Mr X: Senti, non tergiversare: non ti conviene fare il furbo, con me… Parla: chi è il “grande capo”?

Totore: Giuvino’ e mò basta: a me me pare ca vuie site bastantamente scostumato…

Natasha: Tu sembra cuome Gestapo, dictatura, Politburò: i kie kascpita…

Junior: Non sto facendo altro che parlare di Lui, da che siete qui… Ma forse, se saprete ascoltare, sarà Lui di persona a presentarsi a voi tutti… Piuttosto voi, chi siete… E che ci fate qui!

Fortebraccio: Non ci credo! Sei tu l’unico alieno sul pianeta a non sapere cosa è accaduto in questi giorni?...



(cfr Luca: l’episodio dei discepoli di Emmaus)
Junior: Cosa?

Alice: Ma come… E il messaggio che è apparso su tutti i computer… Non usi Internet, tu?

Rodolfo: Noi credevamo… Non so nemmeno io cosa credevamo…

 Jolanda (si avvicina al marito, lo prende per mano): Avevamo bisogno di qualcosa che ci scuotesse dall’apatia e dall’acredine che sta uccidendo il nostro rapporto. Così abbiamo preso la palla al balzo e… Sembrerà una sciocchezza, ma…

Nonna Laura: Il programma del messaggio diffuso su Internet è stato come un dono della Provvidenza, per noi che non abbiamo più nulla da aspettarci e trascorriamo le nostre giornate sempre uguali, in poltrona…

Colonnello: Colazione, pranzo, cena; le medicine al giusto orario, poi il diversivo del telegiornale o di qualche programma di varietà. Al massimo, le visite sporadiche dei figli o di qualche parente…

Nonna Laura: Senza contare che la gita in programma era l’occasione di trascorrere un po’ di tempo con i miei adorati nipotini Lauretta e Riccardino…

Lauretta (stringendosi alla nonna): Vero, nonna Laura! Chissà come, avevamo avuto il permesso di mamma e papà…

Junior: Bene… A questo punto, cosa prevede il vostro programma?

Alice (consultando la sua rubrica digitale): Allora, vediamo: dopo la visita ai musei vaticani che abbiamo saltato, per via del colpo di scena di questo nuovo messaggio sibillino, cosa c’è? Ah, l’udienza speciale col papa…

Junior: Qui vi posso accompagnare anch’io, se volete…

Alice: Certo, perché no?... Poi c’è il pranzo…

Riccardo: Che bello, si mangia, ma quando?...

Fortebraccio (consultando da Alice): …E la visita alle basiliche; poi una cena spettacolo, il night club… Il rientro è previsto per l’alba: alle quattro del mattino.

Junior: Ma dove dormirete? Mica avete intenzione di rientrare a quell’ora? Sicuramente avrete una prenotazione in qualche albergo della zona…

Tutti (a soggetto; battendosi una mano sulla fronte o comunque mostrando di cadere dalle nuvole):

Uh, è vero… Ma dove andremo?... Tu hai prenotato? Io no… E che facciamo adesso?... Eh Beh, ma doveva essere previsto dalla brochure, era sottinteso… Avete visto? Ve lo dicevo io che era tutto un colossale imbroglio… E vabbuò, nuie durmimmo dint’o pullman, nun è overo, Natasha… sciasciona mia!... Tu buono, no prende truopa confidenza… Tu imbroglia me, io brava ragazza…

Junior: Va bene, ve bene, non importa: ho io una soluzione: potete dormire dove sto io, a San Tarcisio, nel  complesso delle catacombe di san Callisto.

Totore: Mmiezo ‘e muorte? Ma tu si pazzo!

Junior: Tu non ti preoccupare: è un posto molto interessante… E poi si paga poco… Allora, che dite, posso avvisare il direttore?

Mr X: Il direttore sarebbe il tuo capo, non è vero? Ma io ti tengo d’occhio, perciò accetto: puoi prenotare per me da questo tuo “direttore”…

Tutti ( a soggetto, c. s.): E pure per noi… E si, cos’altro possiamo fare… Io, quando veco malaria, me vaco a cucca’ dintr’o pullman…

Junior: Allora siamo d’accordo? Godetevi la giornata, allora, che poi, questa notte, facciamo quattro chiacchiere…

Nonna: D’accordo… Ma adesso andiamo, su… Altrimenti facciamo tardi.

Mentre gli altri attori cominciano ad uscire di scena, il colonnello si attarda in disparte...

Col: Un momento, io non mi sento poi tanto sicuro... Ma chi è questo Junior? Ha la faccia sospetta...

Totore: Collonne', siamo alle solite? Il ragazzo, per voi, ha la faccia sospetta perchè, quarda caso, è di colore... Ma dico io, siete vecchio, quando imparerete a campare?...

Gli ultimi restano immobili in scena mentre il coro canta.






LE RAZZE DEL MONDO 2
Perchè dici: Non mi fido

Non capisco cosa dici

Troppo grande è questa chiesa

casa dell'umanità

É uno spazio illimitato

Fa del mondo una regione

chiudi gli occhi allarga il cuore

e capirai...

La la la (ritornello senza parole)  

Tutti abbandonano la scena. Junior resta a guardarli mentre vanno… Il coro chiosa:

… E capirai!

La musica procede in variazione: darà il senso dello scorrere del giorno - la musica del MEDLEY con la ripetizione di qualche refrain.

Buio. proiezione video (stile giornate frenetiche New York con sole che tramonta). Nel buio, cambio scena.






DECIMA SCENA
La scena si apre con un tavolo (la cattedra sul fondo), delle sedie, il leggio diventato un distributore di bibite. Gli adulti sono seduti, i ragazzi poggiati al tavolo, bambini a terra.

Intanto le 2 patite si truccano e inciuciano a soggetto, astratte da tutto il resto, mentre il cappellano abbiocca e Natasha sullo sfondo lo sollecita a svegliarsi: “Don Giustino, tu sveglia!”..Don Giustino:”Chi sono questi bei bambini?”… Natasha: “Dormi, don Giustino, dormi”
Junior (prendendo delle bibite dal distributore): Allora che ne dite, ci vuole una bibita fresca, no?

Nonna Laura: Io veramente preferirei qualcosa di caldo.

Riccardo: Io voglio le caramelle!

Junior(accarezzando Riccardo): Va bene, vi accontento subito.

Junior esce.

Lauretta: Ma non ti stanchi mai di mangiare queste schifezze?

Riccardino (piagnucolando): Ma perché ce l’hai con me? Non ti piacciono le caramelle, a te? 

Fortebraccio: Ma lasciateli stare! Sono solo ragazzi…coca-cola, biscotti…sono cose da pazzi!

Alice: Ma si, falli ingozzare, così diventano obesi come tutti voi, figli del consumismo!

(Fortebraccio sbuffa)

Colonnello: Così dobbiamo vincere la guerra?

Alice (agguantando infervorata un lattina): La Coca-Cola! Ma non sai che è un simbolo del potere delle multinazionali?

Fortebraccio: Stai sciolta!

Rodolfo (osservando i ragazzi che litigano): Ecco, lo vedi?...Marmocchi! Meglio tenersi alla larga!

Jolanda: Te lo leggevo negli occhi: lo sapevo che lo avresti detto!

(Ritorna Junior con tazze e caramelle in un vassoio, e cala il silenzio)

Junior: Eccomi qua! (rimane un attimo interdetto, sorpreso dal silenzio improvviso e quindi cambia argomento)… Allora, com’è andata?

Totore: Madonna! Ma cca overo stamme’mmiezo a tutte ‘sti muorte?

Natasha: Tu non pensa questo, tu forte! Tu uomo, Totore!

Nonna Laura: Ma si, dai! Pensa a tutte le belle cose che abbiamo fatto oggi, Totore!

Il cappellano: Vero, che belle parole che ha detto il papa! Mi ha fatto rivivere il fervore di quando ero un giovane seminarista. (si commuove)
Patita n 1: Si, ma che caldo, e che palle! Tante ore sotto il sole solo per sentir parlare un vecchietto vestito di bianco!

Il colonnello: Un po’ di rispetto per gli anziani, signorina!

Patita n 2: Che carisma però: attirare tutta quella gente che è stata ad aspettarlo per ore... Altro che Brad Pitt!

Riccardo: C’era un cielo così azzurro!

Lauretta: Che meraviglia... la cupola della basilica sembrava un gelato alla panna

Bambino: Panna, aaaaaah (alla Homer Simpson)

Jolanda: A me è piaciuto tutto… un sogno!

Rodolfo: Un incubo! Avrei potuto vederlo lo stesso in TV, e in più avrei avuto le pantofole… Ahi, i miei poveri piedi!

Fortebraccio: Dopo aver mangiato, bevuto e ballato, da questo posto mi sento intrigato.

Alice: Ah, ti intriga qualcosa? Non me lo sarei aspettato da te.

Junior: Veramente vi interessa questo posto? Vi prendo in parola: vi porto giù nelle catacombe!

Nonna: A quest'ora?... Non sarà un po' tardi?

Junior: Forse si, ma il giro è gratis: offre il sottoscritto!

Bambini: Si, andiamo, andiamo!

Lauretta: Si, nonna andiamo.

Junior: Allora tutti d’accordo per le catacombe?

Jolanda: Io in realtà avrei un po’ paura.

Rodolfo: Ma non preoccuparti, ci sono io qui con te!

Riccardo: Si, voglio vedere le mummie!

Junior: Andiamo?

Totore: Noo, ‘e muorte!

Gli attori, per andare alle catacombe, scendono dal palco  nel buio con delle torce; fanno il giro del teatro per poi risalire a destra. Nel frattempo viene allestita la scena seguente: su di essa c’è un illuminazione soffusa con delle candele; su una quinta posta nell’angolo destro vi sarà un immagine delle catacombe stampata su di un foglio. Di sottofondo una musica da film horror. Il leggio diventa un monumento con i simboli delle catacombe.






UNDICESIMA SCENA
Buio. Sul fondale è proiettato un interno delle catacombe. I nostri eroi procedono con cautela dietro a Junior che illumina la scena con una pila.

Totore (facendo resistenza): Sentite, io v’aspetto dint’o pullman: me ne voglio turna’ a’ casa… Nun voglio trasi’…

Alice: Totore, ma così spaventi i bambini…

Natasha: Fai uomo, Tuotuorie: tu fuorte…

Totore: E va bene, Natasha, sulo pe’ tte!... Madonna e Pumpeie, e quanta muorte!... Guarda lla, se vedeno l’osse…

Junior: Malgrado le apparenze, questo non è un posto di morte. Perché i cristiani hanno ribaltato la concezione dei pagani che parlavano di “necropoli”: letteralmente “città dei morti”. Per loro questo è “cemeterion”…

Totore: Eh, ‘o cimitero: tu pazzie?...

Junior: Cimitero, per l’appunto, che vuol dire “Luogo del riposo”. La fede dei cristiani si fonda su di un uomo: Gesù di Nazareth, un ebreo della stirpe di Davide, accreditato davanti a tutti noi come un giusto, e che in parole e con le opere ha dimostrato di essere il Figlio di Dio. Lui è morto per noi: condannato e crocifisso come un ladro… Ma poi è risuscitato dai morti. I suoi l’hanno visto e raccontato a tutti. E quelli che hanno creduto in lui, hanno dato la vita: sono stati perseguitati… Per questo s’incontravano in gran segreto, usando segnali e simboli per riconoscersi tra di loro. E venivano quaggiù, metri e metri al di sotto della superficie terrestre, per pregare e celebrare l’Eucarestia, la cena del Signore. Tra di loro c’erano bambini come Tarcisio che ha difeso col suo corpo il Corpo di Gesù, e Cecilia, una giovane donna, ed i capi anziani, i primi papi. Loro sono stati uccisi. Ma non sono morti: riposano qui, addormentati tra le braccia del Risorto, cullati dalla sua promessa…

Lauretta (attenta, affascinata):Quale promessa?

Junior: La promessa della vita… PER SEMPRE.

Jolanda: Per sempre: è la promessa che si scambia chi si ama davvero. Una speranza delusa così tante volte…

Junior: I morti veri sono altrove, credetemi! Qui riposano i viventi... E in un luogo come questo, fa bene ripensare alla vita: quella di ciascuno di noi, con le gioie e i dolori, le speranze, le attese , le delusioni e i fallimenti… Riparliamone… Che ne dite?

 


MISTERO SVELATO (cfr Col 1, 26-27; 2, 3-10; 3, 1-13, 18-20)
Mentre il coro canta il brano seguente, gli attori in scena con movimenti parchi “interiorizzano”

M

C’è un mistero nascosto da secoli

Conservato da generazioni

Che Dio padre ora ha reso visibile

Con sapienza ha annunciato ai pagani

Il mistero, il tesoro nascosto di Dio

È Gesù, il Risorto: svegliati cuore mio…

M-Tutti

Io cammino con lui, avrò parte di lui, avrò vita in pienezza con lui…

Camminiamo con lui, parte avremo di lui, vita piena vivremo con lui.

Adulti

Deponiamo ogni vecchia passione

Rivestiamoci di vero amore

Di Dio padre cerchiamo le cose

Da risorti viviamo il presente

Sol

Il mistero, il tesoro nascosto di Dio

È Gesù, il Risorto: svegliati cuore mio…

Bambino- bambini

Io cammino con lui, avrò parte di lui, avrò vita in pienezza con lui…

Camminiamo con lui, parte avremo di lui, vita piena vivremo con lui.

F

Sono tua, sarò sempre con te

M

Ti amerò, sarò tutto, per te   

Per me e i figli che tu, amore mio, mi darai

Nostra stella polare sarai

Giovani

Il mistero, il tesoro nascosto di Dio

È Gesù, il Risorto: svegliati cuore mio…

Giovane sol.- Tutti

Io cammino con lui, avrò parte di lui, avrò vita in pienezza con lui…

Camminiamo con lui, parte avremo di lui, vita piena vivremo con lui.

Sulla ripetizione del ritornello gli attori escono dalle catacombe secondo lo stesso percorso dell'andata. Adesso si fermano nuovamente nello spazio della sala del san Tarcisio. Tutti hanno ripreso il loro bagaglio: sono pronti per ripartire.






SCENA FINALE

1^ patita: Insomma... Allora tu non sei un grande regista...

2^ patita: E nemmeno un famoso produttore.... Però, sai? Non mi importa poi tanto... Anzi...

1^ patita (accostandosi a Junior): Sono contenta di averti conosciuto: amici?

Junior (battendo 5): Amici!

Jolanda (rivolgendosi alle due ragazze nonché ad Alice e Fortebraccio che adesso sono abbracciati – lui le da un bacio): Allora, ragazzi, che fate? Tornate in auto con noi?

Alice: Ma no: io penso che voi due volete starvene un po' da soli. Ne avrete di cose da dirvi...

Fortebraccio: Noi prendiamo il treno, vero ragazze?

Col: Chi ve lo fa fare di sprecare danaro: con tutto il posto che abbiamo nel pullmann...

Nonna: Sempre che non vi dispiaccia la compagnia di noi vecchietti...

Rodolfo: A casa, però, vi aspettiamo tutti quanti a cena, una sera. Promesso?

Nonni e ragazzi: Promesso!

Jo: Anche tu, Junior?

J: Vedremo…

Col (ammiccando in direzione di Natasha e Totore): Sempre che quei cari ragazzi ci accompagnino..

Totore (stupito): Natasha, ma tu hai sentito? Ci ha chiamato “quei cari ragazzi”! Vicino a noi cari ragazzi... Ma questo è un miracolo!  

Natasha: Certo che noi accompagnare: noi invitati, no vero, Jolanda?

Jolanda: E come, no? Ma quando venite? Decidiamo subito, altrimenti poi non venite...

Rod (stringendo con calore la mano a Junior): Senti... GRAZIE! Ci hai fatto vivere un momento speciale: ne avevamo bisogno, vero, amore?

Jo (stringendosi a lui): Si, Rod...

Rod (ripensandoci, incredulo): Ma chi l'avrebbe mai detto?... Ci siamo ritrovati, e abbiamo ritrovato Dio.

Fortebraccio: Io non capivo cos'era quel vuoto che mi portavo dentro...

Alice: Quel senso di angoscia e di rabbia... Adesso lo so: era il vuoto di Dio...

Fortebraccio: Quasi quasi mi viene un altro pezzo di Rap:



Costruiamo la pace, questo si che ci piace



L'avvenire è la stanza della nostra speranza

   

Perchè tu non sei morto, perchè tu sei risorto



Hai cambiato il mio cuore, benvenuto, Signore!

Applausi a soggetto con qualche commento estemporaneo…
Junior: Allora... tornerete a trovarmi?

Alice: E ne dubiti?... Certo che si!

Patite: Asssolutamente!

Don G: Caro ragazzo, tu mi ricordi il fervore della mia giovinezza: quando ero seminarista...

Natasha (prendendo sotto braccio don G): Adesso noi andare, però. Tutti casa. Ciao Junior...

Saluti... Tutti vanno via. Solo Lauretta si trattiene ancora, con Riccardo dietro, come sempre- Mr X rimane sullo sfondo a osservare....

Lauretta (tirandolo per la manica, con fare di segretezza, mentre lui ancora saluta): Junior, ehi, Junior... A me puoi dirlo, però...

Junior: Cosa vuoi sapere, piccolina?

Lauretta: Sei stato tu?...

J: A far cosa?

L: Ma dai, che lo sai... Il messaggio in rete... Ma mi spieghi come hai fatto?

J: Tu vuoi che ti sveli il segreto, non è vero?

Ric: Si, si: lei è un tipo proprio curioso, la mia sorellina...

J: Ed io ve lo dico: a tutti e due. Perchè voi siete due Junior: piccoli come quelli che piacciono a Gesù. (sussurrando) Sapete qual è il segreto?... Non c'è nessun segreto! Non sono stato io a mettere in giro quei messaggi...

Lauretta: Davvero? E chi, allora?

Junior: Non lo so. E sinceramente non m'interessa. Non mi riguarda, come non mi riguarda tutto il polverone sollevato dalla TV e dai Giornali, tutte le previsioni catastrofiche annesse e connesse a questo argomento che ha monopolizzato l'attenzione in questi ultimi giorni. Basta, tutto qui.

Ho ricevuto il primo messaggio come tutti; poi è arrivato il secondo. E qui mi sono preoccupato: ho pensato a quelli che avrebbero abboccato all'esca lanciata da chissà chi. E ho detto: Vado, vado a vedere che succede, tanto il confessionale è un posto che mi è congeniale... Ho incontrato voi. Vi ho accolti qui... Il resto lo conoscete da voi.

Lau: Tu hai fatto tutto questo perchè ci vuoi bene, è così?

J (annuisce lentamente) : Si.

Lauretta gli getta le braccia al collo; poi Junior prende in braccio Riccardino. Ma una voce chiama i bambini: Riccardino, Lauretta, é ora di andare.... Anche i bimbi, così vanno via. Junior (che saluta in lontananza gli altri che partono..) e Mr X (ancora in disparte) sono soli sulla scena. Una voce solista intona dal coro il brano che segue. Nel corso del brno, i due si ritrovano faccia a faccia.






ACCANTO AL FUOCO 2
1) Ogni volta che me ne prendo cura

Il fuoco diventa mio figlio

La natura diventa mia sorella

La terra mia madre

2) Ogni volta che me ne prendo cura 

Il povero diventa mio figlio

Il compagno di strada fratello

E Dio mio padre

No, non c’è altra strada che far strada all’amore

È questo il destino degli uomini a cui fu affidata la terra

Ascolta la voce del fratello

Che piange sommesso, del vecchio che ride sdentato

Lascia che la loro storia ti accarezzi il cuore

Poi stendi la mano sulla distesa delle solitudini

Sull’umanità, come il mare sospinta verso te da mille rotte

E dì: tutto ciò mi appartiene

Sono stata donata perché cantassi leggiadra la mia canzone

Perché coabitassi in una fertile regione

In pace con ogni creatura sotto il sole



Ogni volta… (1 / 2)

Mr X si fa avanti. È perplesso, spiazzato…
Mr X: Tutto qui. Questo è tutto il mistero. Lineare, semplice come bere un bicchier d'acqua. Tu ti sei preoccupato... Sei venuto per prenderti cura di noi. Ma davvero l'hai fatto così, GRATIS... 

Dì la verità, quale motivazione ti ha spinto? La fede per il tuo Cristo morto e risorto, la fede dei martiri che ci hai mostrato, laggiù  nelle catacombe?... L'amore?

J: Tu cerchi una chiave. 

    Una soluzione  che appaghi la ragione

    Rispondente a una serie di leggi: natura, economia, politica…

    Ma Lui, il Risorto, è venuto a liberare ciò che era sotto il dominio della legge

    Il creato e le creature in attesa

    L’umanità, figliolanza di Dio, chiamata a rivelare la gloria del Padre…

Mr X: Tutta filosofia: è qui che vai forte, prete… O sbaglio?


Ma la tua “filosofia” non risolve l’enigma: fuori di qui potrebbe scatenarsi la fine del mondo  
nel giro di pochi istanti e TU copri TUTTO con un manto di belle parole, 


con il tuo buonismo!


Quello che fa la Chiesa da secoli: oscurare la verità...

J: Tu vuoi la verità? E cos’è la verità, amico mio?

    Conoscere tempo, luogo, data e ora della fine del mondo?

    Non fa per noi angosciarci per simili cose…

    Vuoi sapere CHI o COME?... Non c’è mago, non c’è indovino, non c’è profeta che possa dirlo.

    Siamo TUTTI INNOCENTI E COLPEVOLI… 

    Una soluzione, così come la vuoi tu, non esiste.

    Però c’è il rimedio, la CURA. 

(J. si muove finalmente, prendendo per le bracia il suo interlocutore)

    Ma tu lasciati andare: deponi le armi. Il tuo cuore è come un forziere.

Mr X (iniziando a liberarsi dell’impermeabile, come se avesse improvvisamente caldo, si stringe col pugno chiuso il cuore): È come se una serratura di sicurezza bloccasse il mio cuore. 




         Ed io ho dimenticato il codice, non si apre…

J:  Hai smarrito la chiave… (prende il libro della Parola: glielo porge)     

    Gesù, la sua Parola: questa è la chiave, non ce n’è un’altra…

    L’Amore che il Risorto mette in circolo

    Quel disegno  d’Amore che ci ha fatti incontrare

    Che, da estranei che eravamo, ci ha resi amici fraterni   

    L’Amore che è il suo Spirito, apre ogni serratura

    Spalanca la porta dell’Eterno…

    Non lasciarti turbare

    Nessun avvenimento a questo mondo ha il potere di separarti da Lui - nessun altro che tu 

    Lui, fedele, non aspetta che il tuo si…

    Ed è Lui, la Vita, che avrà l’ultima parola. 

    Perciò non temere: il futuro è al sicuro!

Mr X si toglie il cappello, si libera di tutti i suoi gadget  come se volesse gettare a terra una maschera... Silenzio… Poi prende dalle mani dell’amico il libro della Parola di Dio: se lo stringe al petto…

MrX: Veramente l’Amore è la forza che tiene saldo il mondo… 

           Ed io?... Per Amore posso vivere anch’io: (rif. A J) come te, gratuitamente…

           (sollevando lo sguardo) Oh, DIO… Allora, ci sei?...

Mr X, piangendo, si lascia abbracciare da Junior.





EMMAUS RAP

Come te vagabondo sulle strade del mondo

Il Risorto cammina e proprio a te si avvicina

Mentre arranchi nel viaggio, Lui è come un miraggio

Lui t’incalza ed insiste: Perché sei così triste?

Stai facendo al Risorto i tuoi discorsi di morte

Tu sei cieco, fratello, ti va in fumo il cervello

Il risorto ti sfida: Però è bella la vita

Punta gioie e dolori, avrai in cambio tesori

- NON TE NE ANDARE, RESTA! -

(Rit) Resta con noi, Signore, ormai scende la sera

        Vieni a casa e siediti con noi…

        Insieme mangeremo e parleremo  

        E la gioia tornerà…

Resti a cena con noi, spezzi il pane e poi

Tu disperdi la rabbia come al vento la sabbia

l'oppressione e la noia si tramutano in gioia

Il Risorto è tornato e la vita mi ha dato

Costruiamo la pace, questo si che ci piace

L'avvenire è la stanza della nostra speranza

Perchè tu non sei morto, perchè tu sei risorto

Hai cambiato il mio cuore, benvenuto, Signore!

· NON TE NE ANDARE RESTA -

Resta con noi Signore...
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